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«Non siamo autolesionisti» 
Così il leader della Volkspartei 
prende le distanze 
dal presidente tanto contestato 

Un chiarimento fra pochi mesi 
Questo il termine che la Òvp 
fissa all'ex ufficiale 
nazista per fornire spiegazioni 

Waldheim isolato dal suo partito Kurt Waldheim 

•La Volkspartei non sosterrà Waldheim fino all'au 
tolcslonismo» lo ha detto venerdì sera il segretario 
generale del partito del presidente, Helmut Kuka 
cka, nel corso di una conferenza stampa Queste 
parole aprono una fase nuova nella lunga vicenda 
che sta costando I Isolamento morale ad un intero 
paese Per Waldheim si avvicina la resa dei conti 
ora è rimasto solo con il suo passato 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

MI VIENNA II partito gli ha 
dito una scadenza perento 
ria lex ufficiale «modello» 
della Wermachl ha tempo fi 
no i primavera per fornire 
quel chiarimenti su quanto gli 
viene contestato anche nella 
relazione della commissione 
Intemazionale degli storici 
dopo di che 11 partito - cosi 
hi detto Kukacka - dovrà fare 
un bilancio per valutare se In 
tlitera • sostenere Waldheim 
o ta marcare una consapevo 
le distanza da lui 11 primo pas 
so t spettato proprio alla Ovp 

alla forza politica cioè che In 
questi mesi ha praticamente 
esaurito la sua ragione d esse 
re In una strenua cocciuta e 
quasi Irragionevole difesa del 
suo presidente Del resto prò 
orlo la Ovp aveva sostenuto 
Waldheim In campagna elet 
lorale riaccendendo In molti 
austriaci che hanno combat 
luto nelle file della Wermachl 
e che magari hanno creduto 
nell Anscmuss - I annessione 
dell Austria alla Germania di 
Hitler avvenuta nel 38 - la 
speranza che dal dramma del 

ricordo e della colpa si potes 
se uscire a testa alta riafter 
mando antichi nazionalismi 
vecchie calegone culturali co 
me la presunta legittimità di 
una sorta di antisemitismo ah 
mentalo da tensioni cattolico 
patriottiche 

Ora che secondo I più re 
centi sondaggi - soprattutto 
dopo la debolissima replica di 
Waldheim alle conclusioni cui 
son giunti gli storici della 
commissione Intemazionale a 
proposito delle sue responsa 
billtà nelle atrocità compiute 
dal nazisti nel secondo con 
flitto mondiale - la popolarità 
del presidente appare in rapi 
do ridimensionamento la 
Ovp corre ai ripari nonostante 
che ali Interno del gruppo di 
rigente del partito I atteggia 
mento da assumere in questa 
fase resti oggetto di una forte 
polemica Pochi giorni prima 
il leader del partito e il vice 
cancelliere Àlols Mock ave 
va sostenuto «Waldheim ha 
detto che vuol rimanere In ca 

nca e questa decisione deve 
essere nspettata da tutti i de 
mocraticl» oggi Invece affer 
ma che «dalla vicenda il parti 
lo non può ncevere danno» 
Per quanto nguarda Mock si 
può parlare di una inversione 
di tendenza comunque carat 
terizzata da contenuti certa 
mente più moderati di quelli 
espressi dal segretario genera 
le del partito La pressione al 
I Interno della Ovp per una 
progressiva ma certa presa di 
distanza da Waldheim deve 
essere stata tanto torte da 
condizionare perfino 1 incon 
dizionabile Mock I uomo for 
te del partito 

L annuncio di Kukacka è 
stato dato senza troppe corte 
sle per Waldheim ai quale è 
stata solo dedicata la ricono­
scenza del partito per 11 sue 
cesso elettorale In occasione 
delle elezioni presidenziali 
Per il resto si è trattato di un 
brusco elenco di condizioni 
che devono essere state poste 

ali uomo più scomodo del 
I Austna di questi giorni «Il 
deficit di credibilità di Wal 
dhelm - ha spiegalo il segreta 
no - impone ia costruzione di 
una strategia di informazione 
(sui casi contestati ndr) poi 
che anche il presidente ha re 
sponsabilità verso il partito 
che lo ha candidato» 

Cd ecco che a marzo 11 pre 
sldente dovrà aver concluso 
questo supplemento di Istruì 
torta sulla bontà del quale II 
partito si esprimerà per accor 
dare nuova fiducia (ma pochi 
credono a questa ipotesi) o 
per ritirarla definitivamente 
Un vero conto alla rovescia 
che nelle intenzioni di questa 
linea di condotta democrlstia 
na dovrebbe intanto portare 
alla Ovp i frutti di una tregua 
richiesta fino ad allora dal Par 
tito socialista quotìdianamen 
te impegnato anche se mai in 
modo ufliciale a sostenere te 
accuse rivolte a Waldheim e 
di conseguenza alla Òvp 

Kukacka ha invitato espile! 
tamente i socialisti a nnuncia 
re ad ogni speculazione sul 
caso un contratto neppure 
tanto tra le nghe Piacerà ai 
socialisti? Certamente a qual 
cuno potrebbe piacere ma 
non sfugge a molti dirigenti 
del maggior partito della eoa 
lizione di governo il rischio 
che la tregua - che va letta 
anche come un auspicato si 
lenzio stampa - dia proprio a 
Waldheim li tempo di riprer. 
dere flato favorito dalla so­
spensione delle ostilità e ahi 
tato dal falchi della Volkspar­
tei che potrebbero riprendere 
le redini di un partito suffi 
clentemente sbandato Quasi 
contemporaneamente alla 
conferenza stampa di Kuka 
cka il leader dei liberali au 
striaci Jorg Haider eletto an 
che con i voti dei nazisti vec 
chi e nuovi e noto per le sue 
simpatie per I estrema destra 
ha fatto sapere di essere deci 
samente favorevole a nuove 
elezioni 

Negli anni 40 
fi! agente 
segreto 
dei nazisti? 
• • LONDRA. Gli Usa hanno 
«occultato» una «scheda se 

Sreta» su Kurt Waldheim che 
> identificherebbe come «fi 

gura chiave dei servizi segreti 
nazisti» Lo afferma II settima 
naie londinese «Sunday 
Express» aggiungendo che 
lex segretario generale del 
I Onu era già «ricercato» dagli 
alleati prima della fine della 
seconda guerra mondiale 
•L occultamento coinvolge 
rebbe i vertici dellammini 
strazione americana» Duran­
te la guerra I servizi britannici 
avrebbero compilato una Usta 
di ufficiali di primo plano dei 
servizi segreti nazisti, fra cui 
Waldheim La loro cattura ve 
niva indicata come «vitale» 

Parla Jalal Gangeii, esponente dell'opposizione 

Un ayatollah contro Khomeini 
«Così vedo il futuro dell'Iran» 
Il regime di Teheran è generalmente definito dai 
maumedla come il «regime degli ayatollah» Ma 
non tutti gli ayatollah sono funzionali alla struttura 
del regime Ci sono anche degli ayatollah che milita­
no attivamente nelle file dell opposizione come Ja­
lal Oangell, membro del Consiglio nazionale della 
resistenza in rappresentanza della Lega per la difesa 
dell'Indipendenza e della democrazia In Iran 

OIANCARLO LANNUTTI 

• • L ayatollah Oangell ha 
45 -anni La sua militanza in 
difesa della libertà e della de 
mocratia risale al tempi dello 
scià quando lu arrestato e te 
nulo In carcere per cinque an 
ni Oggi milita di nuovo nelle 
file dell opposizione vive at 
lualroonte In esilio e diversi 
membri della sua famiglia so 
no «tati imprigionai o fucilati 
dalla polizia dtl regime Lo 
abbiamo Incontralo in occa 
alone di una breve visita a Ro 
ma La convorsazlone prende 
le mosso dalla sua analisi della 
situazione dell Iran a nove an 
ni dalla rivoluzione 

«Bisogna anzitutto sottoll 
rteare - esordisce I ayatollah 
Oangell • ti grande potenziale 
democratico e progressista 
del popolo iraniano espresso 
nel venticinque anni di lotta 
contro la tirannia dello scià E 
proprio sfruttando questo pò 
lenitele che Khomeini ha pò 
tulo appropriarsi della guida 
della rivoluzione e dare al re 
girne una Improrta Integrali 
sta Ma Un dall Inizio egli ha 
sempre cercato di reprimere I 
rappresentanti del movimento 
autenticamente rivoluziona 
rio, emarginandoli dalla vita 
politica e sociale della repub 
bllca Islamica A nove anni 
dalla rivoluzione questo prò 
cesso ha determinalo una 
contraddizione acuta fra la 

sensibilità e le aspirazioni del 
la gente e 11 sistema di potere 
del regime ed ha dunque ali 
mentalo delle contraddizioni 
Insanabili ali Interno del regi 
me stesso chr- non nesce a 
risolverle e al contrario le ve 
de costantemente aggravarsi 
Indicativo In tal senso un fa 
moso discorso di Khomeini In 
cui si affermava che II vero ne 
mico non sta né a Washington 
ne a Mosca ma ali interno 
dell Iran e il riferimento era 
alle forze dell opposizione e 
In primo luogo al Consiglio 
della resistenza e al mugiahe 
din del popolo» 

La repubblica Islamica ha 
nove anni, e ben otto di allestì sona alati assorbiti 

alla guerra con l'Irak. 
Quale D rapporto fra con-
tlnuanzlone della guerra e 
contraddizioni Interne del 
regime? 

Khomeini ha cercato di sfrut 
tare II potenziale sociale del 
conflitto ai propri fini metten 
do I accento sul suo carattere 
nazionale e patriottico Ma e 
accaduto esattamente il con 
trano il prolungamento della 
guerra non ha nulla né di pa 
trlottico ne di nazionalista e 
ha messo m luce II vero volto 
del regime Basta un esemplo 
I anno scorso sono stati armo 
lati IBOmila iraniani per I of 
fensiva invernale contro Bas 

sora mentre quest anno non 
sono riusciti ad arruolarne 
neanche la metà e hanno do 
vuto rinunciare ali offensiva 
già preannunciata 

t dunque questo II motivo 
del rinvio o dell'annulla­
mento dell'offensiva, che 
era alato Invece presenta­
to come una prova della 
disponibilità del regime a 
uni cessazione del fuoco? 

Certamente E per questo II 
rafforzamento della lotta per 
ia pace è uno dei punti di for 
za dell opposizione democra 
tica ed antilntegrallsta Un 
ruolo Importante in questa di 
rezione e svolto dall'Esercito 
di liberazione nazionale co 
statuitosi I anno scorso sotto la 
guida del muglahedln del pò 
polo Noi nel Consiglio nazlo 
naie delta resistenza credla 
mo che la pressione militare 
contro il regime debba andare 
di pari passo con la pressione 
politica e sociale per acuire le 
contraddizioni ali interno del 
la stessa struttura di potere E 
vorrei sottolineare che queste 
sono II prodotto e non la cau 
sa voglio dire che general 
mente la stampa Internazione 
ie concentra la sua attenzione 
proprio sulle contraddizioni 
interne e dunque secondarie 
(come quelle Ira il clan di 
Khamenel e quello di Ralsan 
lanl) trascurando il fatto che 
la contraddizione essenziale è 
quella con la resistenza e con 
il popolo iraniano 

Ma le contraddizioni Inter­
ne hanno comunque un 
peto 

Questo è evidente Ho già det 
to che la pressione militare 
esercitata lungo tutto il confi 
ne occidentale dall Esercito 
di liberazione nazionale punta 
anche ad acuire gli elementi 
di crisi ali interno del regime 

Questi sono Importanti Ma, 
ripeto la contraddizione prin 
cipale è quella fra regime e 
resistenza 

Equalèllruoloperaonale 
di Khomeini? E ancor» de­
terminante o è ormai nolo 
una copertura dietro cui 
agiscono 1 gruppi di potere 
reali? 

Anche qui posso fare un 
esemplo In aprile si terranno 
le elezioni per II nuovo parla 
mento alle quali te diverse fa 
zlonl attribuiscono grande Im 
portanza in previsione di una 
possibile scomparsa di Kho­
meini prima della fine della le 
gislatura ognuno vuole assi 
curarsi una posizione di forza 
Si è cosi scatenata una lotta 
sotterranea nel corso della 
quale si è anche cercato di 
modificare 11 meccanismo 
elettorale Alla fine è interve 
nuto Khomeini, con la nomina 
di una «commissione dei do 
dici» che comprende tutti I 
massimi esponenti politici e 
religiosi e che dovrebbe din 
mere i contrasti Maèunorga 
no extracostituzionale il cui 
statuto non è definito e I cui 
membri sono in numero pari 
1 ultima parola spetta dunque 
sempre e comunque a Kno 
meini 

E come vi preparate voi al 
dopo-Khomelni? 

La presenza nel Consiglio del 
la resistenza di diverse oplnio 
ni e correnti in rappresentan 
za dei diversi strati sociali ci 
ha consentito di formulare un 
programma chiaro per il futu 
ro di questo paese un prò 

Framina in cui si prevede fra 
altro 1 autogoverno per 1 cur 

di entro 1 confini dell Iran la 
reale emancipazione della 
donna la libertà di idee e di 
associazione Ed è su queste 
basi che cresce il consenso al 
la nostra azione 

Un ragazzo palestinese colpito alla schiena dai soldati Israeliani 

Settimanale pacifista 
chiuso a Gerusalemme 
tal La repressione corrom 
pe Israele diceva qualche set 
timana addietro un esponente 
del movimento pacifista di Tel 
Aviv Eccone ia prova ad es 
sere colpiti non sono più sol 
tanto i palestinesi (ieri ne so 
no stati uccisi due un bambi 
no di 11 anni nel campo di 
Tulkarem in Cisgiordania e un 
giovane di ventanni prtesso 
Ramailah) mentre almeno al 
tn undici sono rimasti (enti a 
Hebron e Jenin) ma anche il 
movimento democratico 
Israeliano Giovedì è stato 
chiuso d autorità su ordine 
del Commissario distrettuale 
di Gerusalemme il settimana 
le «HanMzotz Al Sharara» (in 
italiano «La scintilla») giorna 
le che usciva da dieci anni in 
due edizioni parallele in 
ebraico e in arabo Non è -va 
sottolineato - un giornale dei 
territori occupati èungioma 
le israeliano fatto da israelia 
ni arabi ed ebrei con la colla 
borazione anche di Palestine 
si di Cisgiordama e Gaza (uno 
di loro il giornalista Mona 

medZohalka è stato arrestato 
giovedì stesso) Il provvedi 
mento di chiusura è il pnmo 
mai adottato contro un gior 
naie ebraico e mette dunque 
in causa il pnncipto della li 
berta di stampa in Israele 

«Il nostro - ha detto la di 
rettrice dell edizione ebraica 
Michal Schwartz nei giorni 
scorsi a Roma - non è un gior­
nale commerciale il nostro 
scopo è batterci per la fine del 
conflitto arabo-israeliano con 
il nconosclmento del diritto 
dei palestinesi ad uno Stato 
indipendente attraverso una 
conferenza di pace cui parte 
cipi I Olp Questo è nell tnte 
resse non solo dei palestinesi 
ma delle forze democratiche 
e pacifiste di Israele 11 proble 
ma palestinese soprattutto 
con 1 occupazione di Cisgior 
dama e Gaza, e talmente cen 
trale che se non verrà nsolto 
non sarà possibile contrastare 
davvero le tendenze di destra 
di tipo fascista ali interno di 
Israele E la chiusura del no 
Siro giornale ne e la nprova» 

Lo staff di «HanitzotzAI 
Sharara» è stato in queste set­
timane prezioso per tutti I 
giornalisti stranieri con una 
puntuale e documentata infor 
inazione su quanto accade nei 
territon occupati e anche al-
I interno di Israele «Per que­
sto - dice Mietisi Schwartz -
hanno voluto chiuderci Ciac 
Cusano di «collegamento» 
con I Olp se avessero delle 
prove ci porterebbero in giù 
dizio il fatto che ciò non av­
viene dimostra che la decisio­
ne di chiuderci è una decisio­
ne politica Cosi facendo vo­
gliono delegittimare le nostre 
idee e quelle di coloro che la 
pensano come noi sul proble 
ma palestinese e compiere 
un opera di intimidazione 
contro tutti i giornalisti ognu 
no di loro può pensare che 
domani toccherà a lui» 

Contro la preannunciata 
chiusura del settimanale si 
erano levate proteste anche a 
livello Intemazionale dall Ita 
Ila si erano mossi fra gli altri la 
De il Pei il Psi QGA 

Oggi Cipro 
sceglie 
il presidente 

Il terzo presidente della Repubblica di Cipro viete scelto 
oggi Sarà o Glafkos Clerides veterano «leader» della de 
stra o George Vassfiiou indipendente appoggiato dal co­
munisti dellAkei I due si sono qualificati perirballottagglo 
nel pnmo turno delle votazioni che si sono svolte domeni­
ca scorsa quando sono stale bocciate le possibilità di 
rielezione dì Spiro Kyprianou (nella loto) da undici anni 
capo dello Stato Ma oggi I voti circa II 2? per cento 
ottenuti dal presidente uscente saranno decisivi per il rlsul 
tato Kyprianou ha lasciato Uberi I suoi sostenitori di sce­
gliere fra Clerides e Vassiliou 

Philippe Bldart II principale 
dirigente del movimento 
separatista clandestino ba­
sco francese Iparretarak, è 
stato arrestato I altra notte 
dalla polizia Insieme con al­
tri quattro militanti del 
gruppo L arresto è avverai-

«•^•^•^•^•^•^•^••^••i lo al Boucau, una località 
del Pirenei atlantici nel pressi di Bayonne. dova i cinque 
avevano trovato rifugio In una grande villa residenziale 
Nel corso del blitz è rimasto gravemente ferito II luogote­
nente di Bldart Joseph Etcheveste 

Annestato 
in Francia 
Il capo 
di Iparretarak 

Afghanistan, 
la guerriglia 

Sropone 
governo? 

che hanno le loro basi 
discusso della questione 
transizione dovrebbe 

Chiesta 
l'estradizione 

Ber Khaled 
asser 

La guerriglia afghana po­
trebbe annunciare entro 48 
ore I nomi che propone per 
la formazione di un gover 
no provvisorio, secondo 
quanto si è appreso da fonti 
ben informalo a Islamabad 
I dirigenti dell alleanza del 
sette partld della guerriglia 

a Peshawar in Pakistan hanno 
negli ultimi giorni e II governo di 

presentato entro 112 marzo 

L Egitto ha chiesto alla Ju-
-_-^r_.j_ , J , - ' - i ee di 

.figlio 
maggiore dell ex presiden­
te egiziano, per II quale II 
procuratore generale aveva 
nchlesto giovedì la pena 
capitale Nasser fa parte 
J=11 organizzazione terrori-

litro» 

gòsTavla I estradlzlonee di 
Khaled Abdel Nasser, figlio 

stica clandestina «Rivoluzione d'Egitto. Le autorità jugo­
slave hanno promesso di prendere In considerazione la 
richiesta dell Interpol egiziana Tuttavia hanno Indicato 
tonti della sicurezza non esiste fra i due paesi un accordo 
per I estradizione del cnminall 

In Armenia 
«verdi» In piazza 
contro l'Industria 
che Inquina 

Cortei, picchetto, scioperi 
su parole d ordii» ecologi-
staln Armenia per protesta­
re contro la situazione cau­
sata da un eccessivo nume­
ro di fabbriche chimiche, al 
sono svolti giovedì a vener­
dì a Erevan, capitala della 
repubblica sovietica di Ar­

menia, e a Abozlan, a 15 chilometri da Erevan Lo ha 
riferito II dissidente religioso Alekwndr Ogorodnlkov, ci 
landò fonti dell organizzazione non ufficiale armena «Au­
tonomia nazionale» Secondo Ogorodnlkov la mortalità In 
queste località è più alta del 30* rispetto alla media nazio­
nale Alle proteste avrebbero partecipato ad Abozlan 
S 000 persone tra studenti universitari ed operai Mentre 
ad Erevan la folla avrebbe raggiunto le SOmila persone 
Manifestazioni ecologiste si erano tenute anche in passato, 
ma mal avevano raggiunto tale seguito di massa. 

Violentissimo 
nubifragio 
a Rio de Janeiro, 
più di 150 morti 

SI teme che più di 150 per­
sone siano morte a Rio de 
Janeiro a causa di un vio­
lentissimo nubifragio che si 
è abbattuto sulla città per 
sei ore consecutive durante 
I altra notte provocando al 
legamenti, frane e il crollo 
di un ala dell ospedale di 

Santa Genoveva Le linee telefoniche 11 erogazione dell e-
nergia elettnca sono interrotte in gran parte della città. Le 
autontà hanno annullato la grande festa di chiusura del 
carnevale con la sfilata delle migllon scuole di samba 
davanti a 100 000 turisti stranieri 11 sindaco della metropo 
li brasiliana Saturnino Braga, ha decretato lo stato di 
emergerza in tutta la atta. 

15.000 gay 
In corteo 
per protesta 
a Manchester 

La più grande «marcia degli 
omosessuali» della (tona 
della Gran Bretagna si e 
svolta Ieri, del amo pacìfi­
camente. a Manchester ol­
tre 15mila omosessuali e 
•simpatizzanti» provenienti 
da tutto il Regno Unito dal-

^TTmmmmmTml^^. '" Scandinavia e dagli Stati 
Uniti hanno manifestato per le strade della città per prole 
stare contro quelle che hanno definito «le bigotte leggi 
dello Stato» in materia di omosessualità. Milla partecipanti 
erano amvati da Londra con un treno apposito ribattezza 
to «L espresso rosa» La protesta era soprattutto contro la 
controversa legge approvata di recente dal parlamento 
londinese Gli attivisti del movimento «gay» temono che 
•una legge vaga che parla di divieto di attività che potreb­
bero promuovere I omosessualità rischi di tradursi in una 
vera arma di emarginazione» Il provvedimento prevede 
anche netti tagli alla spesa pubblica In favore dei gay 

VIRGINIA LORI 

Chirac promette: avremo i «mondiali» '98 
Promesse promesse promesse Cosi tante e cosi 
eclatanti che il suo stesso staff e seriamente preoc 
cupato Jacques Chirac che si considera in piena 
campagna elettorale sembra Babbo Natale dispen 
sa man e monti ai francesi Stavolta pero 1 ha fatta 
grossa annunciando in tv che «darà alla Francia i 
mondiali di calcio del 98» La Fifa ha subito smentì 
to si deciderà tra due anni come da regolamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

H i PARIGI II primo ministro 
aveva già suscitato notevoli 
perplessità mercoledì scorso 
quando a Reirns nel corso di 
un meeting elettorale aveva 
assicurato che tutte le madri 
di Francia con tre o più figli 
avranno diritto entro due an 
ni ad un «sussidio familiare» 
di quasi Smila franchi al mese 
(un milione di lire) Conside 
rato che in Francia le madri di 
tanta prole sono circa un mi 
lione e 300mìla che SOOmlla 
di esse lavorano le aventi di 
ritto sarebbero grosso modo 
8G0mita il che comportereb 
be per lo Stato una spesa di 
arca 45 miliardi di franchi 
pari a 1 Ornila miliardi di lire 

Impensab le per gì economi 
sti di ogni scuola e di ogni par 
tuo compreso quello elei pre 
mier Pero si sa un pò di de 
magogia tn campagna eletto 
rale e fisiologica 

Ma il giorno dopo Chirac 
spara un altra bordata la«car 
ta dei diritti e delle libertà de 
gli anziani dipendenti» Nobile 
titolo per una sene di misure 
che sono apparse del tutto 
prive di mezzi per essere rea 
lizzate La decisione più Im 
portante riguarda la creazione 
di 7 500 nuovi posti negli 
ospedali per anziani e 1 avvia 
mento professionale di 3mila 
infermiere a domicilio il co 
sto dell operazione non sarà 

però a canco dello Stato ma 
del s sterna nazionale di assi 
curazione malattie che non 
dispone dei miliardi necessa 
n 

Jacques Chirac si reca poi a 
D g one per un meeting elet 
torale Eli davanti alle teleca 
mere fa il grande annuncio 
Nel 98 i mondiali di calcio si 
faranno in Francia «ho già 
parlato con il presidente della 
Federazione Internazionale 
Havelange» «vi darò un nuo 
vo stadio a Parigi 80mila pò 
sti costruito con cnten ecolo 
gicl» Cerca propno (effetto 
demagogico guarda dntto 
nell occhio della telecamera 
ammiccante e orgoglioso si 
gode I applauso dei suoi sup 
porters Havelange però non 
e un esausta madre di famiglia 
né un anonimo vecchietto 
inabile Da Zurìgo arriva pron 
ta la smentita per it campio 
nato del mondo del 98 1 asta 
verrà aperta appena nel 90 
come prevede il regolamento 
Basterà sapere che è ancora 
in fase di studio la sede dei 
mondiali del 94 figuriamoci 
quella del 98 Non che la Fifa 
sia esente da pressioni «im 

portanti» ma almeno le appa 
renze vanno salvate Ne sa 
qualcosa persino Henry Kis 
singer che anni fa pretendeva 
di imporre ta candidatura de 
gli Stati Uniti per i mondiali 
dell 86 che si svolsero invece 
in Messico con gran dispetto 
dei pur onnipotenti amenca 
ni venerdì sera Chirac cor 
reggeva già il tiro «Avevo par 
iato con Havelange quando 
avevo presentato la candida 
tura di Pangi per le Olimpiadi 
del 92 (che si faranno invece 
a Barcellona con buona pace 
del recidivo primo ministro 
ndr) l idea di fare qui il cam 
pionato del mondo di calcio 
era stata accolta con spinto di 
apertura e ho quindi deciso di 
confermarla» Tlitto dunque 
è ancora da stabilire 

L agitazione elettorale di 
Chirac ha delle buone ragioni 
Il pnmo ministro è preoccu 
palo per (andamento della 
campagna elettorale Ray 
mond Barre 1 altro candidato 
della maggioranza è sceso in 
campo con misura e compo 
stez2a come si addice al legit 
timo rappresentante di una 
borghesia di antiche e solide 

tradizioni E i nsultati non si 
sono fatti attendere L ultimo 
sondaggio apparso ieri su U 
beration tra i più seri tra le 
centinaia fatti finora vede 
Chirac sorpassato da Barre sia 
al primo che al secondo tur 
no Opposti I uno ali altro si 
dividono rispettivamente per 
il 21 e il 23% le magre fette di 
torta che loro lascia Mitter 
rand (dato al 39*) Al secon 
do turno di fronte a Miller 
rand Chirac non andrebbe ol 
tre il 43% mentre Barre si as 
sesterebbe sul 45% 

Il presidente da parte sua 
osserva II dibattito politico 
con occhio cntico Ieri era in 
visita ufficiale nel castello di 
Suze la Rousse tra i vigneti 
della Drome e non ha nspar 
miato strali sprezzanti a que 
sto avvio di campagna eletto 
rale «I vostn prodotti - ha 
detto - sono certamente mi 
gì ori di quelli delia politica 
Tem he i francesi abbiano 
ogn bua 1 impressione di sen 
tire il clic ripetuto dei dtstnbu 
ton automatici La pubblicità 
di un prodotto scadente non 
dura a lungo pnma o poi lo si 
impara a proprie spese» 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 
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